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// campionato di basket » •* , * .V 
• \ * M 

Insieme ai bolognesi saranno Emerson, Billy e Arrigoni 

La Sinudyne è semifinalista 
Antonini sconfitta per 87-72 
Partita senza storia che si è risolta nei primi minuti - Tra i padroni di casa in evidenza Cosic e Wells 

Pubblico protagonista 
al primo « Fiat Day » 

CAMPAGNANO — fe.b.J Più 

[>er l'ascendente Fiat che per 
o spettacolo a sé stante, Ieri 

Vallelunga ha registrato un 
successo di pubblico inusi­
tato per l'impianto romano. 
Era in programma il primo 
« Fiat Day » per il campiona­
to Fiat-Alitalia, una competi­
zione che forse sul piano dei 
regolamenti tecnici avrà biso­
gno di perfezionamenti, ma 
che indubbiamente offre al­
l'automobilismo una valida 

, occasione di propaganda, an­
che per i bassi costi che prò-

, pone. • 
Hanno vinto le gare di Val­

lelunga Salamlna con la Rit­

mo 65 a 104,210 di media.. Vi­
tella con la Ritmo 75 a 106, 
883 Tura. Bruno con la 127 
Sport classe 1150, Mulas con 
la Fiat 131 classe 2000; quin­
di, nel gruppo 2, Caio con la 
Ritmo classe 1150, alla media 
di 121.506. Bellandl con la 
Ritmo 1400 e Santucci con la 
Ritmo 1600. 

Le gare di Formula Italia 
.hanno registrato il successo 
di Bellini nella prima batte­
ria e Kropf nella seconda; in 
finale Bellini e Kropf primo 
e secondo, quindi Corini e 
Betti dietro di loro. Media del 
vincitore della finale kmh 
131,856. 

Gigantissimo Marmolada: 
vince Klingenschmidt (e sei!) 

ALLEGHE (Belluno) — L'au­
striaco Helmuth Klingensch­
midt ha vinto per il sesto an­
no consecutivo il «Gigantissi­
mo della Marmolada », la ga­
ra di slalom gigante più lun­
ga del mondo con un percor­
so di otto chilometri, 1300 me­
tri di dlslivello ed 80 porte. 
L'atleta austriaco ha coperto 
la distanza in 5'8"1; a 1"8 si è 
piazzato Carlo Auer del Cen­
tro sportivo carabinieri di Sel­
va Gardena; terzo, a 2"7, Ales­
sandro Berera delle Fiamme 
Gialle Predazzo. Nella catego­
ria femminile, terza afferma­
zione di Cinzia Valt, che vin­

se 11 «gigantissimo» nel 1975-
'76. con il tempo di 5'38"2, la 
quale ha preceduto la sorella 
Wilma Alber di 10"2. 

Nella categoria «vecchie glo­
rie» si è classificato primo 
Claudio De Tassi di Madon­
na di Campiglio, seguito da 
Guido De Bortoli di San Mar­
tino di Castrozza. Tra le don-
ne, affermazione di Liliana 
Roccani dello Sci Club Late-
mar, che ha preceduto Ada 
Marcelli e Gabriella Hansba-
kher. Alla competizione han­
no preso parte 1540 concor­
renti di Italia, Austria, Germa­
nia e Svizzera. 

I vice campioni del mondo HÌ prcpar. no agli europei 

Pallavolo: Parigi confermerà 
il «momento d'oro» italiano? 

Doppio turno di sosta per 
la serie A 1 maschile di pal­
lavolo. Il campionato, gui­
dato dalla Panini ma con 
Klippan e Paoletti che non 
mollano, si fa da parte per 
riportare alla ribalta la pat­
tuglia azzurra che sei mesi 
or sono a Roma, nella cor­
sa all'iride, fu seconda so­
lo ai « maestri » sovietici. 
La nazionale, radunata a Ca­
tania dal commissario tec­
nico Carmelo Pitterà, si ri­
presenta per ottenere • un 
posto ai campionati europei 
in programma l'ottobre pros­
simo in Francia. L'impegno 
più immediato per Dall'Olio 
e compagni è fissato per i 
giorni 27, 28, 29 aprile in 
Danimarca dove sono attesi 
dalla rappresentativa di ca­
sa, da quella svedese e dal 
sestetto della Repubblica de­
mocratica tedesca. Quattro 
squadre per due posti e se 
il volleyball scandinavo non 
ha fatto in questi ultimi 
tempi passi da gigante, a 
Parigi ' dovrebbero andare 
RDT e Italia. 

« li ruolo di vice camplo-

Si dà per scontata la qualificazione in Dani­
marca - Con gli azzurri dovrebbe passare la 
RDT - Sempre sola in vetta alla classifica del 
campionato femminile la Duemilauno Bari 

ni del mondo — ci ha det­
to Pitterà — impone di pre­
pararci scrupolosamente an­
che se abbiamo già una 
squadra base, quella dei mon­
diali. A tale scopo abbiamo 
organizzato due partite ami­
chevoli con la nazionale egi­
ziana al fine di collaudare 
vecchi e nuovi azzurri ». Il 
commissario tecnico ha in­
fatti convocato, accanto a 
Nassi, Di Coste, Lanfranco, 
Dall'Olio, Negri, Greco, Di 
Bernardo, Concetti, Scilipo-
ti, Innocenti, anche Montor-
si e Sibani che non prese­
ro parte ai mondiali per 
studio e lavoro, • nonché i 
giovani Rebaudengo e Sac­
chetti. Questi giocatori han­
no già dato una chiara di­
mostrazione del loro valore 
sabato scorso nella prima- • 

- amichevole con l'Egitto che 
a Catania è stato nettamen­
te battuto per 3-0 (15-10; 
15-8; 15-11). L'incontro sarà 
ripetuto domani, martedì, 
alle ore 18, al Palazzotto 
dello sport di Roma dove, 
per l'occasione, il presiden­
te del Consiglio Àndreotti 
consegnerà ai vice campioni 
de) mondo la onorificenza 
di cavalieri della Repubbli­
ca. Il giorno successivo par­
tenza per la Danimarca. 

' • Da noi. intanto, l'attenzio­
ne di appassionati e tecnici, 
è rivolta alla pallavolo fem­
minile dove nelle ultime 
giornate è venuto prepoten­
temente alia ribalta il se­
stetto del Duemilauno Bari. 
La squadra pugliese, dopo 
aver battuto il Burrogigllo 
campione d'Italia in carica, 

si è sbarazzata anche del 
Cecina sconfitto sabato per 
3-0 mettendo una grossa i-
poteca sul titolo tricolore 
che andrebbe per la prima 
volta — sull'esempio della 
Paoletti Catania in campo 
maschile — ad una squadra 
meridionale. Ciò a dimostra­
zione che ormai l'interesse 
per la pallavolo si è esteso 
su tutta la penisola. 

Luca Dalora 
RISULTATI: Duemilauno 

Bari-Cecina 3-0; Coma-Mec-
sport 0-3; Palermo-CUS Pa­
dova 3-0; Volvo-Monoceram 
2-3; Fano-Burrògiglio 3-2; 
Nelsen-Torretabita 3-0. 

CLASSIFICA: Duemilauno 
punti 30; Cecina, Mecsport, 
Nelsen 26;. Burrogigllo 24; 
Monoceram 22; Torretabita 
18; OUS Padova 16; Coma, 
Palermo, Fano 8; Volvo 4. 

PROSSIMO TURNO: Mo-, 
noceram-Coma; Mecsport-
Palermo; CUS Padova-Due-
milauno; Cecina-Fano; Tor-
retabita-Burrogiglio; Nelsen-
Volvo. 

Galoppo: Filiberto 
a Van der Linden 

Piace Steve Cauthen 
MILANO — Poco fortunata, 
come era prevedibile, la pri­
ma esibizione in pista a San 
Siro di Steve Cauthen. il fan­
tino-fenomeno americano. In 
sella a Mispy. il « ragazzo mi­
liardo» non aveva alcuna 
chance ed è finito regolarmen­
te ultimo. Del resto è stato 
battuto anche il favoritissimo 
Stone (a mezzo sulle lava­
gne dei bookmakers), che ha 
dovuto cedere all'incisivo fi­
nale di Fatusael, montato da 
par suo da Gianfranco Det-
tori. -

La corsa è stata tutta al ral­
lentatore, animandosi soltanto 
nella volata conclusiva di 500 
metri. In testa Mispy al via, 
davanti a Stone. Fatusael e 
Forlanini. Immutate le posi­
zioni fino alla fine della cur­
va, dove Stone si portava ai 
fianchi di Mispy, per superar­
lo all'altezza dell intersezione 
delle piste. 

Dettori, intanto, teneva il 
suo Fatusael alla coda del fa­
vorito, pronto a scattare al 
momento opportuno. 

Favorito battuto anche nel 
classico Premio Emanuele 
Filiberto. L'atteso Stouci ha 
visto, dalla partenza all'arri­

vo, la coda di Van der Lin­
den, pilotato in una calibra-
tissima corsa di testa da To­
nino Di Nardo. 

Al via, come detto, Van der 
Linden assumeva il comando 
davanti a Malchus, Fiorello 
Umbro, Stouci, Garozzo, 
Schweppervescence e Potion. 
Sulla curva avanzava Stouci, 
che si portava in seconda po­
sizione al largo di Malchus, 
poi gli altri, con Fiorello, in­
tralciato da Garozzo, che ten­
tava a sua volta di farsi avan­
ti. In retta d'arrivo Van der 
Linden continuava nella sua 
bella progressione. 

Infine, mentre il grigio del­
la razza Montalbano tagliava 
I>rimo il traguardo con una 
unghezza e mezzo di vantag­

gio su Stouci, si assisteva ad 
un acrobatico Anale di Steve 
Cauthen, che riusciva a piaz­
zare da lontano al terzo posto 
il suo bizzoso Fiorello Um­
bro. Il fantino americano riu­
sciva poi a cogliere una bella 
vittoria nel Premio Isola, in 
sella a Melville. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Kurt (Passanante); 
Van Houten (Laerte); Il Tai-
pan (Wolf Run); Capo Sunion 
(Morgan Boy). 

1000 km> di Monza: 
Zorzi-Capoferri 

Alfasud: Pelachin 
MONZA — La coppia Zorzl-Ca-
poferri su « Lola 3000 » ha vin­
to la a Mille chilometri » di 
Monza- Al secondo posto nella 
gara, svoltasi in ottime con­
dizioni di tempo, si è piazzata 
la «Osella» di «Gimax«Gal­
lo, seguita dall'» Osella » di 
Lovato Galliotto. 

Classifica finale: 1) Zorzi-
Capoferri su « Lola T 286 » 
in 5 ore 47'26" alla media 
oraria di km. 173,275; 2) Gl-
max-Gallo su «Osella 2000» 
a tre giri; 3) Lovato-Galliot-
to su « Osella » a quattro giri; 
4) Navazzl-Ridolfi su «Che­
vron» a undici giri (prima 
nella classe 1600); 5) Anasta-
sio-Ceraolo su «Osella» a do­
dici giri; 6) Soria-Pellegrino 
su « Osella » a venticinque 
giri; 7) Denusiglio-De Ange-
lis su « Osella » a trentadue 
giri. 

Il giro più veloce è stato 
il novantunesimo di Zorzi in 
l'49"8 alla media oraria di 
chilometri 190,163. 

Ne! Trofeo Alfasud (terza 
prova) si è imposto Leone 
Pelachin che ha battuto per 
soli 2/10 di secondo Mas­
simo Sigala. Pelachin, un col­
laboratore dell'Alfa Romeo, 
non poteva festeggiare me­

glio il suo ritorno dopo una 
lunga assenza nelle gare del 
Trofeo. 

La corsa, disputatasi sulla 
distanza di 14 giri (km 81 e 
200), si è rivelata assai vi­
vace e ricca di colpi di sce­
na. I diecimila spettatori pre­
senti si sono particolarmente 
entusiasmati all'interessante 
duello per la vittoria ingag­
giato da Sigala e Pekuhin 
che si sono alternati al co­
mando per tutta la durata 
della gara. 

Alle spalle dei due prota­
gonisti si sono classificati 
Schermi (a 8"3/10 dal vinci­
tore), Campani (a 8"7/l0), 
«Toby» (a 8"9), Valvassori 
(a 22"66), Martino (a 22"8), 
• Camaleo » (a 23") e De An­
toni (a 23"9). 

Con il secondo posto ot­
tenuto a Monza Sigala ha 
accumulato 39 punti ed ha 
raggiunto Drovandi al coman­
do della classifica provviso­
ria del Trofeo. Alle spalle 
dei due battistrada figurano 
Campani (33 punti), De An­
toni (32). Madiai (26), Ber-
tolini (25). Schermi e «Ca­
maleo» (24), Pelachin, Val­
vassori, «Toby» e Giuliani 
(21). 

SINUDYNE: Caglleris 6; Va­
lenti 2; Goti; Wells 17; Mar­
tini; VUlalta II; Generali 8; 
Costo 24; Govoni; Bertolot-
ti li. 

ANTONINI: Qucrcir. 15; Cec­
cherini 2; Fattoiini; Bona-
mlco 12; Bucci 19; Bovone; 
Ferstein 14; Dimitri; Giù-
starinl 6; Falslnl 4. 

ARBITRI: Fillpponc e Ca 
gnazzo di Roma. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — E' la Sinudyne 
la quarta semifinalista con 
l'Arrigoni (che sarà la prossi­
ma avversaria dei bolognesi), 
l'Emerson e la Billy. La com­
pagine di Driscoll ha ieri li­
quidato con estrema facilità 
una opaca Antonini Siena 87 
a 72. Il punteggio del primo 
tempo (48 a 25) dice tutto 
dell'inconsistenza dei toscani 
che hanno avuto quasi tutti 
i loro « big » in giornata ba­
lorda. 

Bonamico all'ottavo viene 
chiamato in panchina perchè 
ha tre falli. Bucci segna il 
suo primo canestro al 14' (il 
suo rendimento migliorerà 
nella ripresa) e Ferstein fa 
centro al 18'30". A tutto ciò 
si aggiunge una catena di er­
rori nei passaggi veramente 
impressionante. Gioco facile 
dunque per una Sinudyne che 
cerca di manovrare con tran­
quillità. Wells è abbastanza 
ispirato dopo un'avvio incer­
to, Cosic trova con assiduità 
il canestro e cosi i due di­
scussi stranieri fanno una Si­
nudyne apprezzabile. A dire 
il vero anche gli altri bianco­
neri si esprimono ad un di­
screto livello e quindi non c'è 
gara fra le due contendenti. 

Al 7' l'incontro appare già 
deciso: la Sinudyne è salda­
mente in testa (17 a 8) men­
tre sotto gli occhi dello scon­
solato Rinaldi opera un An­
tonini che non ne imbrocca 
una. Ferstein perde in attac­
co facili palloni e sbaglia nel 
tiro; c'è solo Quercia decoro­
samente centrato. La Sinudy­
ne al quarto d'ora è sul 33 a 
15. Il tempo si chiude con i 
bolognesi nettamente in testa: 
48 a 25. 

Nella ripresa Bucci appare 
più rinfrancato e realizza a 
ripetizione, gli risponde Cosic 
dalla lunga distanza. L'anda­
mento della partita non cam­
bia gran che vuoi anche per­
chè Villalta sotto tabellone si 
fa sentire, mentre dall'altra 
parte Bonamico ne indovina 
poche. Del resto tutta l'Anto­
nini, specie in difesa, appare 
svagata: 66 a 43 dopo 8 mi­
nuti per i bolognesi, i quali 
recuperano un Bertolotti più 
preciso nel tiro. Al quarto 
d'ora 82 a 60, Bonamico a 
questo punto esce definitiva­
mente dalla scena per cinque 
falli. Gli ultimi minuti con­
sentono ai toscani un lieve re­
cupero, vuoi anche perchè la 
Sinudyne non si impegna più 
di tanto. Risultato finale 87 
a 72. 

Franco Vannini 

La Pinti Inox 

promossa in A l 
Battendo Ieri » Retilo EmilU 

U Mobtam Udine per 96-R la Pinti 
Inoi di Brescia ha conquistato la 
promozione nel campionato di Al 
per n prossimo anno. Nei giorni 
••corsi la compagine di Kiccardo 
Sale» arerà •coartilo anche Ban-
coroma e Pacnoaain Gorizia, che 
erano le altre partecipanti al maxi 
spareggio di Reggio Emilia. 

• BASKET — A Bahia Bianca 
(Argentina) battendo il Brasile 
per 90-85. l'Argentina ha vinto il 
campionato sudamericano, ai ter­
zo posto l'Uruguay, al quarto il 
Cile. 

DIdi Thurau, a sinistra, vincitore della gara e Baronchslli buouquarto. 

LIEGI - Dietrich Thurau. 
il biondo tedesco rivelazio­
ne del Tour 1977. ha fatto 
sua la Liegi-Bastogne-Liegi, 
l'ultima delle classiche di 
primavera, precedendo sul 
traguardo (53 secondi) un 
gruppetto di sei uomini bat­
tuto in volata dal francese 
Hinault. Del gruppetto fa­
ceva parte il nostro G. B. 
Baronchelli. classificatosi 4J 

alle spalle del belga Wil-
lems. Dietro il nostro anco­
ra tre belgi: Van Impe, 
Schepers e Pollentier. Sic­
ché anche il Belgio è diven­
tato terra di conquista per 
i ciclisti stranieri. Dopo Àlo-
ser. primo nella Gand-Vr 
welgen e Hinault che si è 
classificato primo nona 
Freccia Vallona, è toccato 
oggi al tedesco occidentale 
far valere i diritti del più 
forte sulle strade che. per 
anni, sono state vietate ai 
roiifiers stranieri. 

Thurau aveva preso il lar­
go ad una settantina di chi­
lometri dallo striscione d'ar-

Conclusc le classiche di primavera 

Thurau 1° a Liegi 
Baronchelli è 4° 

e Saronni in coda 
rivo. La sua galoppata pos­
sente aveva seminato gli av­
versari tanto che, ad una 
ventina di chilometri dalla 
conclusione della corsa, il 
tedesco contava su un van­
taggio di oltre due minuti. 
Forse perché stremato dal­
lo sforzo o perché gli inse­
guitori, ad un certo punto. 
si sono resti conto che non 
c'era più tempo da perde­
re. Thurau perdeva terre­
no a mano a mano men­
tre tra i suoi inseguitori si 
faceva strada la speranza 

di notorio rapciungore. Ma 
la classe del tedesco è auten­
tica: nonostante la stanchez­
za ed il furibondo insegui­
mento degli uvversari, Thu­
rau resisteva a giungeva sul 
traguardo mantenendo circa 
un minuto di vantaggio. Con 
questo nuovo successo, Thu­
rau sembra tornato nella 
migliore condizione dopo un 
piuttosto lungo periodo di 
appannamento. Nella pre­
sente stagiono, infatti. Thu­
rau s'è assicurato vittorie 
prestigiose oltre, natural­

mente. quella odierna: Kuta 
del Sol, la quinta tappa del­
la Parigi-Nizza, il prologo 
a squadre del Giro del Bel­
gio. 

Anche oggi il ciclismo no 
strano ha fatto la sua fi­
gura. G. B. Baronchelli, 
benché colpito dai crampi 
in un momento decisivo del­
la corsa, ha resistito ai col­
pi della malasorte ed ha par­
tecipato attivamente all'in­
seguimento del campione te­
desco, riuscendo a ridurne 
il vantaggio. Saronni ha vis 
suto una grigia giornata: ha 
ottenuto soltanto la 28* piaz­
za a 2'5" dal vincitore. 

Ordine d 'arrivo 
1. DIKTRICII TIIUKAU (Rtt) 

km 211 In 6 ore 35'; 2. licrnard 
Hinault (rr) u 57"; :t. Daniel Wil­
lem* (Bel) s.t.; 4. CI). Baron­
chelli (It) s.t.; 5. Kddle Schepers 
(Bel) s.t.; 6. Lucici! Van lmpe 
(Bel) s.t.; 7. Michel Pollentier 
(Bel) s.t.; 8. De Wolff (Bel) a 
l'52"; 9. Van Sprlngcl (Bel) s.t.: 
10. laureiti (Kr) s.t.; 28. Vanti 
(It) a 2'05"; 28. Saronni (It) s.t.; 
31. Belici (It) a I'. 

Organizzato dalla Provincia nell 'ambito dell 'Anno del bambino 

«Mese» sportivo ad Alessandria: 
dall'aikido allo sci sull'erba 

Manifestazioni in cui saranno impegnati atleti di trenta discipline - Seminari e convegni in 
maggio - Un esempio di come può operare l'Ente locale per promuovere la pratica sportiva 

DALL'INVIATO 
ALESSANDRIA — Sono quat­
tro anni che la Provincia di 
Alessandria organizza il « Me­
se dello sport » e se lo fa, 
ovviamente, è perché ci cre­
de. E ci crede e lo fa coin­
volgendo tutti coloro che a 
loro volta ci credono (e so­
no tanti). Il « Mese » comin­
cia il 28 aprile con gare re­
gionali di karaté e con una 
grande parata di arti mar­
ziali ad Alessandria e si con­
clude il 27 maggio con pro­
ve di atletica leggera dedicate 
ai bambini delle scuole ele­
mentari e ai ragazzi delle 
medie a Voltaggio. E in un 
mese saranno impegnati atle­
ti di 30 discipline, compresi 
sport poco noti o poco popo­
lari come l'aeromodellismo, 
l'alkido, il tiro con armi ad 
avancarica, l'equitazione, la 
ginnastica artistica, la scher­
ma, lo sci d'erba, il paraca­
dutismo. 

« Lo scopo », spiega Franco 
Gatti, assessore provinciale 
alla Pubblica istruzione e al­
lo sport, «è di far uscire dal 
guscio discipline scarsamen­
te note e praticate da pochi 
intimi. Abbiamo osservato 
che per certi sport si assiste 
a raduni di poca gente che 
resta chiusa nel proprio am­
bito. Noi vorremmo che la 
poca gente diventi molta e 
ci riusciremo come siamo 
riusciti a mettere assieme or­
ganizzatori di cose diverse ». 
Per il «Mese», infatti, l'as­
sessorato provinciale è riu­
scito, con il prezioso contri­
buto della Consulta sportiva, 
a far si che i vari organizza­
tori collaborino tra di loro 
con spirito unitario e per di­
latare e diffondere la pratica 
dello sport, quale che sia. 

Gli uffici dell'assessorato so­
no a Palazzo Ghilini, sette­
centesca opera dell'architetto 
Benedetto Alfieri e quello di 
Franco Gatti sembra un ma­
gazzino, tanto è sommerso 
da dépliants, opuscoli, fogli 
sparsi, libri, documenti. Su 
una porta chiusa spicca un 
grande manifesto grigio-argen­
to con una frase splendida 

che sembra una poesia: « Fa 
strada ai poveri senza farti 
strada ». L'ha scritta don Lo­
renzo Milani e merita di es­
sere la bandiera di tutti. 

Il « magazzino » è pieno di 
opuscoli e tra questi quello del 
« Quarto mese "provinciale del­
lo sport », disegnato da una 
dipendente della Amministra­
zione che non è stata stra­
pagata come qualsiasi specia­
lista in design. Il « Mese » 
vuol proporre sport e lo vuol 
proporre nell'ambito dell'«An-
no del bambino». « Vogliamo 
stimolare l'interesse in due fi­
loni », dice l'assessore. « Quel­
lo delle Amministrazioni pub­
bliche affinché creino verde 
protetto e strutture per i fan­
ciulli e quello delle società 
sportive e della scuola ». La 

scuola, come si può notare, 
6 il tema ricorrente in ogni 
ragionamento aperto ai pro­
blemi dello sport sociale. « Vo­
ghamo avere una gioventù 
più aperta possibile, più edu­
cata, più consapevole e vo­
gliamo combattere, con l'aiu­
to degli stessi giovani, la dro­
ga, la violenza, il terrorismo ». 

Lu pratica sportiva non è 
quindi un passatempo di po­
co conto ma una cosa seria 
e il « Mese » non si limita al­
la pratica in sé, organizzan­
do e promuovendo, ma ha 
in calendario anche una serie 
di convegni e di dibattiti sui 
problemi dei fanciulli e su 
quelli delle Amministrazioni 
locali. A Castelletto d'Orba 
n i maggio è previsto un in­
contro fra amministratori e 

Coppa Europa : 44-0 per la Romania 

Crollano a Bucarest 
i rugbisti azzurri 

BUCAREST Peggio di 
cosi non poteva andare: Ro­
mania-Italia 44-0. Non si è ri­
petuto l'umiliante punteggio di 
due anni fa (0-69) ma ci siamo 
andati vicini. E quando si su­
biscono lezioni del genere non 
esistono attenuanti: il rugby 
non ammette alibi. Davanti a 
4 mila spettatori, sul prato 
dello « Stadio dei Giochi », i 
romeni hanno avuto qualche 
problema solo nel primo tem­
po, chiuso in vantaggio di 10 
punti. 

La ripresa, che avrebbe do­
vuto raccontare la riscossa de­
gli uomini di Pierre Ville-
preux, ha confermato il domi­
nio dei padroni di casa che 
hanno travolto gli avversari 
relegando gli azzurri al rango 
di squadra di seconda serie. 
Purtroppo a Bucarest gli ita­
liani non hanno messo in lu­

ce nessuno dei progressi che 
ne avevano caratterizzato la 
stagione. E non vale nemmeno 
dire che gli azzurri patiscono 
le trasferte perchè proprio a 
Bucarest, tre anni fa, riusci­
rono a chiudere in parità (3-
3). Preoccupa nella squadra i-
taliana l'altalena di alti e bas­
si che le impedisce di conqui­
starsi una autentica caratura 
internazionale. Ecco, non si 
può perdere 44 a 0 e preten­
dere di avere una quotazione 
nell'arengo delle più forti. 

I romeni, che hanno messo 
in campo una squadra larga­
mente rinnovata rispetto a 
quella sconfitta di misura in 
casa (6-9) dalla grande Fran­
cia, hanno messo a segno no­
ve mete, quattro delle quali 
trasformate e hanno avuto 
qualche problemino. come det­
to, soltanto nel primo tempo. 

operatori sportivi sul tema 
a Sport ed Enti locali nel Pie­
monte ». Lo scopo è di scam­
biare le esperienze vissute coi 
nuovi strumenti legislativi e 
di premere sul nuovo governo 
per avere una proposta di 
legge possibilmente unitaria. 
Oggi vi è una discreta dispo­
nibilità finanziaria grazie al­
la Cassa depositi e prestiti e 
questo è un altro argomento 
su cui ragionare. Vi è infat­
ti non solo la necessità di 
reperire fondi per costruire 
nuovi impianti ma anche lo 
impegno di censire quelli e-
sistenti affinché vengano me­
glio utilizzati­

li 19 maggio ad Alessandria 
è prevista l'inaugurazione del 
Centro provinciale di medici­
na dello sport. Questo è un 
settore dove l'Ente locale si 
cimenta per la prima volta 
dimostrando che si può inter­
venire anche in un campo 
che pareva inavvicinabile a 
causa delle pastoie burocra­
tiche e dei gravi ritardi. A 
queste cose c'è giunta una 
Amministrazione di sinistra 
che già nel "75 aveva fatto 
quelle proposte serie che ora 
sono fatti concreti. Perché il 
problema è sempre 11: realiz­
zare dopo aver discusso e 
non limitare i! tutto a sterili 
chiacchiere. 

II 23 maggio ad Alessandria 
vi sarà un seminario su a Qua­
le contributo può offrire Io 
sport per la formazione del 
bambino » e si tratterà di un 
avvenimento dedicato soprat 
tutto agli insegnanti e ai ge­
nitori mentre il 25 maggio, 
due giorni prima della chiu­
sura del «Mese», l'Amministra­
zione si incontrerà con le so­
cietà sportive premiando atle­
ti, dirigenti, scuole. Comuni, 
enti vari. La società sportiva 
è la cellula fondamentale per 
l'attività ed è un momento 
importantissimo di aggrega­
zione per i giovani. Di tutto 
ciò si è tenuto conto e si 
terrà conto. E cosi si spie­
ga il « Mese » e perche ha 
funzionato e funziona. 

r. m. 
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